
Carola Vai a Bardonecchia, il 5 gennaio, con il suo libro «Gatti di Stato»

I gatti, grande passione dei potenti della storia

O
rmai è risaputo: i gat-
tini piacciono da mat-
ti. Piacciono a tutti,
Capi di Stato compre-

si, e molto ai lettori che conti-
nuano ad apprezzare il libro di
Carola Vai «Gatti di Stato»,
Rubbettino Editore, che l'autri-
ce presenta venerdì 5 alle i6 al-
la biblioteca di Bardonecchia
con l'assessora Maria Teresa
Vivino.

Il volume è un viaggio tra re
e regine, presidenti, papi, lea-
der. Tutta trippa per gatti per
la giornalista che di personag-
gi nella sua carriera ne ha in-
contrati molti. Vai è una gran-
de amante dei felini, la sua
bianca Penelope la portò addi-
rittura al Regio a sentire
un'opera. Adesso, al suo fian-
co, c'è lo splendido Nerone.
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Ama molto anche le biografie
— ne ha realizzata una su Rita
Levi Montalcini e un'altra su
Eva Perón — ed è dall'appro-
fondimento di Winston Chur-
chill che è nata l'idea di scrive-
re questo libro: «Statista stra-
ordinario, Churchill ha sempre
amato i gatti. Moltissime foto-
grafie lo ritraggono con il suo
Jock, bianco e rosso, che si re-
galò per gli 8o anni. Nel testa-
mento predispose che nella
sua casa di campagna, oggi un
museo, dovesse sempre vivere
un gatto come lui». In Gran
Bretagna i gatti sono uno sta-
tus. Larry dal zoll è il micio di
Downing Street, «questi ani-
mali, a modo loro, hanno una
dimensione politica. Larry di-
venne ancora più famoso
quando si posizionò sotto l'au-

Carola Vai con il suo Nerone (foto di Tonino Di Marco)

to di Trump impedendogli di
partire per più di mezz'ora. Do-
po un viaggio in Russia, Mar-
garet Thatcher dichiarò di non
aver portato nulla di sovietico
con sé ad eccezione di alcune
scatolette per il suo gatto che,
dopo averle mangiate, si sentì
male. Sottotesto: niente di rus-
so va bene, neppure il cibo per
gli animali». Famosissimo fu
anche quello dei Clinton presi-
denziali, Socks, il first cat, «a
causa sua i Clinton persero
molta credibilità. Poiché pare
non andassero d'accordo con il
cane di famiglia, Hillary decise
di affidarlo alla segretaria. Con
lei rimase fino al compimento
del ventesimo anno e la dipar-
tita. Quando Hillary decise di
correre per la Casa Bianca, al-
cuni giornali americani ritira-

rono fuori la questione dicen-
do che non era una persona af-
fidabile una che si era liberata
con facilità del proprio gatto».
Anche a casa nostra ci sono gli
appassionati illustri, come Ca-
vour, che teneva i suoi mici a
Trino. Giolitti passeggiava con
i suoi in giardino. <dl Presiden-
te Mattarella ne possiede tre di
razza persiana: Cimabue, Dan-
te e Boccaccio. A Napolitano si
deve il salvataggio della colo-
nia felina marina della spiag-
gia di Su Pallosu in Sardegna.
Come diceva Hemingway, che
di mici ne aveva 58: ai gatti rie-
sce senza fatica ciò che resta
negato all'uomo, attraversare
la vita senza fare rumore».

Francesca Angeleri
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«I TO anni Rai, una data
che viviamo sulla pelle»
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